
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE ALLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 
2011 

 

Il Revisore 

• Viste le risultanze del Conto Consuntivo relativo all’esercizio Finanziario 2009, 
approvato con delibera consiliare n° 12 del 30 Aprile 2010; 

• Visto l’atto di ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e di 
salvaguardia degli equilibri, di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 
267, approvato con delibera consiliare n.° 33 del 28 Settembre 2010; 

Tenuto conto 

• del parere espresso dal Responsabile dei Servizi Finanziari ai sensi dell’Art. 
153 del D.Lgs. 267/2000; 

• delle variazioni intervenute rispetto all’anno precedente, contenute nella 
relazione revisionale e programmatica predisposta dalla Giunta e motivate 
ai sensi dell’art. 170, comma 5, del D.Lgs. 267/2000; 

• dell’inesistenza di situazioni di deficitarietà  strutturale; 

E S P R I M E 

Ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000: 

1) Parere di Congruità 

E’ stata verificata la congruità e la compatibilità delle previsioni si spesa derivanti 
da leggi, contratti e decisioni assunte. In particolare, per le spese correnti, (Titolo I): 

- le previsioni di spesa per il personale tengono conto dei vincoli imposti dalle 
normative e dei contratti vigenti; 

- le previsioni delle spese di acquisto di beni e prestazioni di servizi rispettano il 
trend storico e sono iscritte per gli importi necessari a garantire il normale 
funzionamento dell’Ente e dei servizi indispensabili o già consolidati nel 
tempo; 

- le previsioni di spesa per interessi passivi ed oneri finanziari relativi a mutui e 
ad altri prestiti assunti a tutto il 2010, tengono conto delle condizioni 
negoziate con gli istituti mutuanti; 

- si è verificata la consistenza del Fondo di riserva che rientra nei limiti stabiliti 
dalla Legge, ovverosia fra lo 0,30% ed il 2,00% delle spese correnti. 

2) Parere di Coerenza 

Gli stanziamenti di Bilancio risultano coerenti con le previsioni annuali e pluriennali 
e con gli atti fondamentali della gestione, quali gli indirizzi generali di governo e le 
previsioni contenute negli strumenti urbanistici e nei piani di attuazione riportati 
nella relazione revisionale e programmatica 2011/2013. 

3) Parere di Attendibilità 

Sono stati verificati i requisiti di accertabilità ed esigibilità delle previsioni di entrata. 
In particolare, nella parte corrente (Titoli I, II e III): 



a) per le entrate tributarie si è verificata l’iscrizione in bilancio di tutti tributi 
obbligatori quali ICI, Imposta sula Pubblicità e diritti sulle Pubbliche affissioni, 
addizionali sul consumo dell’energia elettrica, Tarsu, Tosap, Addizionale 
IRPEF e Compartecipazione gettito Irpef. La previsione dell’ICI è stata 
formulata in base alle aliquote – invariate – del  5 per mille per i fabbricati 
destinati ad abitazione principale e del  7 per mille quale aliquota ordinaria 
per tutti i restanti immobili, ( l’abitazione principale è esente, su impegno 
dello Stato di rimborsare la somma equivalente). Per l’imposta comunale 
sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, la previsione è formulata 
sulla riconferma delle tariffe dell’esercizio finanziario precedente. Il gettito 
per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani è stato 
determinato sulla base delle nuove tariffe deliberate apportando a quelle 
dell’esercizio finanziario precedente un sensibile aumento del 5% al solo 
scopo di garantire la copertura riferita all’incremento del costo del servizio.  
Si attesta che l’Ente effettua un continuo controllo sull’applicazione della 
tassa attraverso il Responsabile dell’Ufficio Tecnico e il Responsabile di Polizia 
Municipale, i quali comunicano tempestivamente i dati al Responsabile 
Finanziario per la riscossione;    

b) Per le entrate derivanti dai trasferimenti dello stato si è tenuto conto delle 
attribuzioni relative al saldo 2010, comunicate attraverso il sito Web del 
Ministero dell’Interno.  Mentre, per le entrate dai trasferimenti regionali e da 
altri enti, gli stanziamenti in bilancio sono stati iscritti con il criterio della 
prudenza e sulla base delle informazioni fornite dalla Regione e dalla 
documentazione in possesso dell’Ente;  

c)  Per le entrate extra-tributarie derivanti da proventi dei servizi pubblici e 
diversi, lo stanziamento corrisponde alle tariffe applicate ai servizi a 
domanda individuale. Per il servizio idrico integrato sono state confermate le 
tariffe come stabilite per l’esercizio finanziario precedente, come pure 
risultano confermate le tariffe del servizio mensa scolastica, lampade votive, 
assistenza agli anziani, mentre è stato previsto un leggero aumento nella 
compartecipazione degli anziani alla gita e delle famiglie ai centri gioco 
estivo.  

d) Si attesta che le entrate previste per investimenti finanziano completamente 
le spese previste per gli stessi. 

4) Verifica degli Equilibri 

Il sottoscritto revisore ha provveduto alla verifica degli equilibri di bilancio e dei 
risultati differenziali. In particolare, il pareggio finanziario complessivo è dimostrato 
dalle risultanze illustrate nel quadro Generale riassuntivo che evidenzia il totale 
complessivo delle Entrate per € 1.500.676,70= e il totale complessivo delle Spese 
per € 1.500.676,70=. Mentre, l’equilibrio economico è riportato nel prospetto dei 
risultati differenziali, dal quale si evince che lo stesso è assicurato attraverso il 
finanziamento della differenza pari a € 23.340,16= con una quota pari al 50% degli 
oneri di Urbanizzazione e per la differenza con il Fondo nazionale ordinario 
investimenti.  Mentre per quanto riguarda il l’Equilibrio Finale, dal prospetto si 
evince il saldo netto da impiegare pari a € 50.365,83= che l’ente destina al 
rimborso delle quote di capitale dei mutui. Tenuto conto di quanto sopra 
puntualizzato, i prospetti allegati al bilancio testimoniano dunque il sostanziale 



equilibrio economico – finanziario di amministrazione dell’Ente che, nelle previsioni 
per il 2011, risulta pienamente realizzato. Al fine della completa verifica degli 
equilibri, si prende altresì atto che nel bilancio pluriennale sono previsti gli 
stanziamenti programmati e gli oneri indotti dalla loro realizzazione. A seguito delle 
varie analisi effettuate, non sono emerse gestioni fuori bilancio. 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2011-2012-2013 

La relazione previsionale e programmatica approvata dalla Giunta è stata 
redatta in conformità a quanto stabilito dall’art. 170 del D.Lgs. 267/2000, dallo 
statuto e dal regolamento di contabilità. 

BILANCIO PLURIENNALE 2011-2012-2013 

Il Bilancio pluriennale 2011-2012-2013 è stato redatto in conformità all’art. 171 del 
D.Lgs. 267/2000 ed il primo anno del bilancio pluriennale corrisponde esattamente 
al bilancio di previsione per il 2011. Quanto alle risorse relative agli investimenti da 
finanziare si prende atto che non si prevede di ricorre a mutui, ma eventualmente 
a contributi in conto capitale. Si attesta che il bilancio è stato redatto 
nell’osservanza dei seguenti principi: 

• UNITA’: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, 
salvo le eccezioni di legge; 

• ANNUALITA’: Le entrate e le uscite sono riferite all’anno in esame e non ad 
altri esercizi; 

• UNIVERSALITA’: tutte le entrate e le spese sono iscritte in bilancio; 

• INTEGRITA’: le voci di bilancio sono iscritte senza compensazioni; 

• VERIDICITA’ e ATTENDIBILITA’: Le previsioni sono sostenute da analisi fondate 
sulla dinamica storica e/o su idonei parametri di riferimento; 

• PUBBLICITA’: Le previsioni risultano “leggibili” ed è assicurata ai cittadini ed 
agli organi di partecipazione la conoscenza dei contenuti del Bilancio. 

CONCLUSIONI 

Il revisore,  a conclusione della propria analisi, suggerisce come sempre di: 

a) valutare opportunamente ogni eventuale assunzione di nuovi mutui e a tal 
fine segnala di uniformarsi alle disposizioni afferenti il contenimento 
dell’indebitamento; 

b) mantenere in essere la convenzione in atto riguardante l’Ufficio di Segreteria 
ed eventualmente valutare l’opportunità di stipularne altre coinvolgendo gli 
Enti limitrofi; 

c) continuare tassativamente al controllo e recupero delle imposte e tributi, 
impostando programmi continui avvalendosi, come attualmente si sta 
procedendo, della collaborazione interna del personale dei vari uffici. 

Tutto ciò considerato, in relazione alle motivazioni illustrate nella presente relazione 
e richiamato l’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni, il 
sottoscritto revisore esprime, 

parere favorevole 

all’approvazione del bilancio di previsione e dei relativi allegati. 



Mercatino Conca, li 18 Marzo 2011 

 

                                                                                Il Revisore dei Conti 

                                                                         F.to    Rag. Gianfranco Rossini 


